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ESCURSIONE CON_FOTOCLUB LA ROTONDINA 

 

  

Responsabile gita Eugenio - Paolo – cell. Sede +393462864741                                        
martedì/venerdì        dalle 21,00 alle 22,00 

Ritrovo partecipanti Ore 7.00  Piazza mercato – Via Toniolo - Nerviano 

Mezzo di trasporto Auto 

      Termine iscrizione     10  OTTOBRE  2023 

 

  

Tipologia Escursione Difficoltà E 

Località di partenza Curiglia - Val Veddasca (VA) 
 

Quota m 670 

Punti d’arrivo Monteviasco                                                                   Quota 
  

m 970 

                      Dislivello  m 300 

Tempo andata  1,30 h  

Tempo ritorno  1,30 h 

Esposizione Sud - Ovest 

Attrezzatura Normale materiale da escursionismo, calzature da trekking, bastoncini, 
acqua e apparecchiatura fotografica.  
 

Considerazioni Curiglia con Monteviasco è un comune italiano di 189 abitanti della provincia 
di Varese, in Lombardia. Tra i comuni più piccoli del varesotto, è stato inserito 

 
Dom 15 Ottobre 2023 

CURIGLIA CON 

MONTEVIASCO 

Curiglia - Val Veddasca (VA)            

m. 950 
 

Informazioni Generali 

Scheda Tecnica 

http://www.cainerviano.it/
mailto:info@cainerviano.it


 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di NERVIANO 

www.cainerviano.it – info@cainerviano.it 
Via C. Battisti, 1 c/o Centro Ex-Meccanica 

martedì e venerdì – 21÷22.30  
 

nella guida dei Borghi più belli d’Italia. 

L’abitato di Monteviasco, oltre a conservare l’originario aspetto montano con 
costruzioni in pietra e tetti “in pioda”, è l’unico abitato lombardo sede 
comunale raggiungibile solo tramite una mulattiera con oltre mille scalini. 
Il territorio si caratterizza inoltre per la grande presenza di massi con 
coppelle. Ricordiamo il “masso di Piero” nell’omonima località. 

Accesso Stradale 

Da Nerviano, direzione Legnano autostrada dei Laghi A8 / E62 in direzione di Varese. Prendere l'uscita in 
direzione Gazzada  – Varese est. Continuare su A60, poi Strada Statale 712. Alla rotonda, prendere la 1° 
uscita  Strada Statale 233 direzione Luino (VA) per poi seguire la strada SP6 che porta a Dumenza. 
Ingresso in territorio svizzero, Lungotresa¸ Ronco Regina, Molinazzo di Monteggio, Bruciata, Sessa.  
Ingresso in territorio italiano, Dumenza, proseguendo sino a Curiglia dopo aver superate le frazioni di Runo, 
Stivigliano e Due Cossani ultima frazione di Dumenza, dovrete infine prendere la strada che porta 
a Curiglia dove si trova un ampio parcheggio della funivia (da Marzo a Novembre) dove poter 
lasciare l’auto.  

A9 - COMO-CHIASSO 
A26 - E62 - GRAVELLONA TOCE 

Descrizione itinerario 

Siamo in Val Veddasca; dal parcheggio della funivia parte il sentiero e, fatti pochi passi e superata 
una piccola cappelletta votiva, vi troverete davanti ad un bivio. Continuando dritti si prende il 
sentiero verso i Mulini di Piero, a destra si prende la scalinata che in circa 50 minuti vi porterà a 
Monteviasco, mentre a sinistra si prende il sentiero che vi condurrà a Piero. 
 
I Mulini di Piero si trovano poco distanti dal paesino, immersi in un bosco che sembra quasi essere 
uscito da una fiaba. I mulini risalgono al XVIII secolo, quando l’attività era incentrata attorno alla 
macinazione del grano con le pietre. Epoca in cui i mulini venivano costruiti lungo il corso dei 
torrenti, in questo caso il fiume Giona, che sfocia nel Lago Maggiore. I Mulini di Piero, ormai 
abbandonati da oltre 40 anni, sono stati costruiti utilizzando materiali del luogo. Le macine sono 
state costruite con le rocce metamorfiche, la ruota esterna è stata costruita utilizzando legno di 
castagno. La ruota dentata e l’albero delle macine sono stati costruiti utilizzando il legno di robinia, 
corniolo e bosso, mentre è stata utilizzata la pietra locale per costruire i muri a secco e il telaio per 
la costruzione dei tetti. 
Oggi, grazie al restauro effettuato alla fine degli anni ’90, è possibile passeggiare tra i resti dei 
mulini e sentirsi come catapultati indietro nel tempo, circondati da un bosco fatato e dove il 
tempo sembra essersi fermato. Non è difficile immaginare come doveva essere la vita in 
quell’epoca, sembra quasi di sentire ancora il profumo del grano nelle macine e il rumore dei 
mulini che girano spinti dall’acqua del torrente. Durante la bella stagione non è raro trovare 
animali al pascolo, grazie alla presenza di alcuni agriturismi nella zona, che producono dell’ottimo 
formaggio. 
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È possibile visitare solamente l’interno di un mulino, dove sono conservate la ruota esterna e il 
sistema di macine interno. Un piccolo pannello vi spiegherà l’antico funzionamento del mulino. 
 
Monteviasco è un piccolo borgo di montagna, situato a 950 metri d’altezza, inserito tra i borghi 
più belli d’Italia. Vi troverete immersi tra caratteristiche casette di montagna con i tetti in sasso, in 
un contesto sospeso nel tempo e lontano dalla fretta e dallo stress della città. La prima citazione 
storica del borgo risale al 1270, mentre la prima registrazione risale al 1751, quando contava 286 
abitanti. Oggi ne conta meno di 15. A livello storico si sa ben poco di questo borgo, se non 
una curiosa leggenda che narra dell’origine del paese. 
Siamo al tempo del dominio spagnolo in Lombardia, tra il XVI e il XVII secolo, per opera di quattro 
soldati Morandi, Cassina, Dellea e Ranzoni che, in fuga dall’esercito, cercavano un posto isolato 
per sfuggire all’esercito e giunti ai piedi del Monte Polà, i quattro soldati trovarono il luogo ideale 
per stabilirsi. Iniziarono a costruire le loro case, una ciascuno, utilizzando pietre e legni locali, 
terrazzarono il fianco del pendio per coltivarlo e comprarono una buona quantità di bestiame per 
il loro sostentamento. 
Sistemati nella loro nuova dimora, decisero di rapire alcune ragazze nel vicino borgo di Biegno. 
Aspettarono il momento in cui gli uomini del villaggio, in estate, portavano il gregge agli alpeggi 
rapirono quattro ragazze. I soldati spiegarono le loro buone intenzioni e le ragazze si rassegnarono 
al loro destino. 
Poco lontano dal borgo si trova la Stazione Astronomica di Monteviasco, un osservatorio 
astronomico dal quale godere di una splendida vista sui cieli notturni, lontano dall’inquinamento 
luminoso e immersi in un contesto di buio (quasi) totale. Qui sarà possibile seguire lezioni 
didattiche, effettuare ricerche o semplicemente osservare pianeti, stelle e galassie. 

Piero è una piccola frazione di Curiglia, con meno di venti abitanti, e si raggiunge solamente grazie 
ad un breve e facile sentiero che parte dalla funivia. Per raggiungere il piccolo paese dovrete 
seguire il sentiero di sinistra, oltrepassando un ponticello sul fiume Giona. Dopo 10’ ecco un 
paesino tipicamente alpino, dove baite in legno e sasso e stradine strette e acciottolate sono le 
protagoniste.  
Nel piccolo paese si trova il Masso di Piero, un masso di alta importanza storica e culturale che 
data i primi insediamenti nella zona addirittura nella preistoria. Il masso presenta numerose 
incisioni, figure, simboli e parole risalenti all’epoca pagana, sostituite in seguito da croci quando 
nel X-XI secolo venne utilizzato per la pratica religiosa cristiana. 

Ritorno:  

Si scende per lo stesso percorso effettuato all’andata. 

http://www.cainerviano.it/
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Nota bene: Le informazioni contenute nel presente volantino sono puramente indicative. La sezione 
del C.A.I. di Nerviano declina ogni responsabilità derivante dall’uso del presente volantino o delle 
informazioni presenti  in esso.  

Con l'iscrizione all'escursione si accetta il Regolamento Gite reperibile sul sito: www.cainerviano.it 
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